[image: image2.jpg]



SEGRETERIA PROVINCIALE DI ROMA 

Roma, via S.Vitale 15 - tel.0689531512 fax 0646863337 - www.siap-roma.it

Tecniche Operative… in trattoria da “Ernesto”
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Il Sindacato dei Poliziotti





Lunedì 14 marzo 2011, siamo 30 Uomini della Questura, comandati di aggiornamento professionale di Tecniche Operative, presso un centro sportivo sito in via Tiberina ai confini di un campo nomadi. Dinanzi a noi, un campo di calcio, con tanto di cartelloni pubblicitari e, sul lato destro, una bella trattoria che serve specialità di carne. 
Il tempo inclemente costringe a una lezione al coperto.
L’istruttore, persona capace e preparata, con un certo disagio, ci invita a entrare nella trattoria per proseguire la lezione, seduti ai tavoli apparecchiati, visioniamo delle diapositive proiettate su uno schermo, utilizzato per le partite o per il karaoke. Increduli ci disponiamo ai tavoli mentre, intorno a noi, brulicano le attività di camerieri e cuochi. La lezione sulle tecniche operative in O.P. inizia, le slide scorrono e la voce dell’istruttore è ancora comprensibile, anche se, in sottofondo, ascoltiamo la radio accesa in cucina che fa da colonna sonora all’opera del personale ai fornelli. 
Verso le ore 11,00, in piena lezione, percepiamo i primi intensi odori degli effluvi che vengono dalla cucina. E già…, la trattoria che gentilmente ci ospita, deve pur andare avanti e pertanto lo chef oggi ha in menù qualche bella pietanza a base di soffritto di cipolle. L’aria, dopo pochi minuti, diviene irrespirabile e tutti, sdrammatizzando, pensano a una simulazione di una situazione di O.P., con lancio di lacrimogeni. 
Passano altri interminabili minuti, l’effetto della cipolla ci fa lacrimare gli occhi e l’istruttore, preso atto della situazione ambientale, sospende la lezione. Siamo fuori dalla trattoria, ancora sgomenti, con gli abiti impregnati dell’olezzo citato e pensiamo: ci è andata anche bene…pensa se lo chef avesse preparato la frittura di paranza!
Qualcuno confessa che qualche tempo fa che durante l’addestramento del personale nel parcheggio del centro sportivo, i vicini nomadi, affacciati alla recinzione, facevano da pubblico, assistendo alle operazioni.-

Al Signor Questore, chiediamo di chiarire l’accaduto, di individuare per l’addestramento del personale, luoghi diversi da TRATTORIE e il recupero dell'odierna lezione, da parte del personale  che, nella migliore ipotesi, per “sedersi al tavolo”, si è alzato alle sette di mattina.
Infine chiediamo che l’addestramento alle tecniche operative sia svolto, per l’aspetto teorico-pratico, in luoghi diversi dalla breccia dei parcheggi di centri sportivi privati e, magari, proprio all’interno di una delle tante strutture dell’Amministrazione, che pure insistono nella Capitale, evitando così che si mortifichi la dignità dei Poliziotti e degli Istruttori e che il pubblico, “NON PAGANTE”, assista, suo malgrado, alla nostra formazione professionale.
